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» | il Planateli! a Londra. F.' 
un'amicizia molto strana la lo
ro col Pignatelll. Ai primi tem
pi dopo la guerra Ugo e Ma-
strobuono facevano il commer
cio dello zucchero (almeno co
si Iu| m ' disse); l'anno scorso 
andarono a Torino e lui parlò 
a solo con KiucHn. E' anche 
amico di Palma. Insieme reni-
vano spesso, tipo quella sera 
alla Giustinianu con Agncsinu 
(un ispettore del ministero 
dell'Interno, n. d. r.), la signo
ra e il signor Pavone. Palma è 
sempre invitato alle sue feste 
col grandi. L'anno scorso a que
st'ora era a Genova con Spa-
taro; Pavone è suo grande ami
co e l'ha presentato ai capo
rioni -. 

L'esplosivo documento 
avanti accennando ancora 
viaggi in Svizzera a bordo 
macchine del consolato dello 
Afganistan insieme a Mastro-
buono. e tratta quindi dei rap
porti del « marchese - con Po
lito asserendo che i due anda
rono a colazione con un « pez
zo grosso, ma non ricordo chi 
sia. Polito raccontò che aveva 
fatto chiudere una specie di 
perchè era un covo di inuc 
liti e di stupefacenti. Arci 
in mono la lista dei nomi i 
cui erano pezzi grossi -. 

Il foglio si chiude con in 
serie di annotazioni minori, 
più stupefacente delle quali 
quella secondo cui » Pavon 
pensò di fare un governo co 
Nenni »! 

Sistemata la questione del 
documento, il presidente chiama 
al banco dei testimoni suor 
Vincenza del Buon Pastore. 
una tremolante vecchina, che 
seppe immediatamente delle 
confidenze fatte dalla Ottavia-
ni alla sua compagna di cella 
Grimminelli. 

Suor Vincenza, al secolo 
Margherita Silmiranti, era 
guardiana del carcere delle 
Mantellate quando venne tra
scinata in cella la Ottaviani. 
* Vidi che piangeva — dice — 
e che si disperala. Poco dopo 
il suo arrivo venne da me la 
Grimminelli per dirmi che la 
poveretta parlava di una mac
china. Non aggiunse altro per
chè le detenute con noi non 
usano confidarsi ». Le domande 
del presidente si perdono die
tro una soffice cortina di • non 
ricordo » e di imprecisioni: 
suor Vincenza, in sostanza, pur 
confermando le confidenze, non 
ne ricorda il tenore; sa sol
tanto che la Grimminelli era 
in buon rapporti con la Otta
viani, al punto di confezionarle 
una sciarpa di lana. Cade di
nanzi a un rosario di smarriti 
« no » anche una maliziosa do
manda dell'avvocato Piazzolla 
tendente a sapere se sull'argo
mento le suore avessero svolto 
una inchiesta. 

Licenziata suor Vincenza, il 
presidente Tiberi chiama Rosa 
Matteocci, detenuta alle Man
tellate nel '54. La Matteocci 
era stata assegnata come 
« piantone . alla cella della 
Ottaviani e la udì pronunciare 
in sogno una frase singolare: 
~ Passa la macchina, andiamo!*' 
incontro. . . - . 

Successivamente disse alla 
Ottaviani che la Grimminelli 
le aveva carpito delle confiden
ze per incarico delle suore, 
divenute anch'esse zelanti col
laboratrici della Sezione istrut
toria. 

Sorridente, con la pesante 
gracchia grigia saldamente fis
sata sul capo Piccolino, la don
na risponde sbrigativamente 
alle contestazioni negando una 
cricostanza attribuitale da Pai-
mira Ottaviani, :- riguardante 
800 mila lire che la carcerata 
avrebbe voluto chiedere a Mon
tagna. -Neanche per idea 
— dice — ho parlalo con la 
Ottaiiianl dì queste ottocento 
mila lire, ma aggiunsi che arrcl 
voluto chiederle al pubblico 
attraverso una sottoscrizione 
lanciata da un giornale. Non mi 
sarei mai rivolta a Montagna -. 

La segue sulla pedana Bruna 
Grimminelli, una squallida 
emiliana di mezza età. appun
tita, con lo sguardo acquoso 
dietro le lenti. E' una disgra
ziata dal passato denso di con
danne <ne ha subite otto per 
furto e una per contravven
zione al foglio di via obbliga
torio), avvolta in un liso cap
potto color cammello, i capelli 
aridi e biondastri, l piedi enor
mi contenuti da mocassini 
rossi. _ « . . _ . , 

PRESIDENTE — Mi dica 
che cosa seppe da Palmira Ot
taviani. . . . 

GRIMMINELLI — La vidi 
entrare in carcere piangente e 
la presi subito in simpatia. 
Dopo qualche tempo mi avvi
cinai alla porta della sua cella. 
che era stata tenuta accostata. 
e le chiesi il motivo della sua 
disperazione. 

PRESIDENTE — Che cosa 
le rispose? 

GRIM. — Mi disse che non 
aveva alcuna colpa se aveva 
visto passare quella sera una 
macchina verso le ore 22.30. 
L'auto usciva dalla tenuta e a 
bordo c'era una ragazza non 
sapeva bene se svenuta o mor
ta; mi disse che erano affa ri 
del marito e che lei non c'en
trava affatto... 

PRESIDENTE - Le chiese 
se a Capocotta si facessero 
delle orge? . 

GRIM. — SI: lei rispose che 
avrebbero dovuto arrestare 
soltanto suo marito e che vo
levano farle dire per forza che 
dentro quella macchina e era 
U principe d'Assia. 

P.M. — La Ottaviani descris
se la macchina? 

GRIM. — SI. disse che era 
scurii 

GIUDICE VILLACARA -
Chi avrebbe incitato l'Ottavia-
ni a parlare di un'auto con a 
bordo il principe d'Assia? 

GRIM. — Palmira Ottaviani 
mi confidò che si trattava delle 
•tesse persone che si erano re
cate a interrogarla m casa. 

P.M. — Le» fu interrogata 
dalle suore? 
- GRIM. — Le suore non s: 

interessano mai di queste coje. 
Poiché le posizioni della 

Grimminelli e della Ottavia» 
sono diametralmente opposte. 
in quanto la seconda nega di 
aver mai fatto confidenze alla 
sua collega di sventura, il 
dottor Tiberi mette a confronto 
le due donne. Palmira Ottavia
ni sul cui volto aleggia un 
incerto sorriso, si mette alla 
destra del presidente e parte 
all'attacco, accusando 1 avver
saria di essersi inventata ogni 
C°GRIMMINELLI - Non ho 
inventato nulla. Io sono quella 
che sono e voglio rimanere al
l'oscuro; non ho nessun inte
resse a farmi avanti 

OTTAVIANI - Queste cose 
le servono in carcere per mi
gliorare la sua posizione. 

GRIMMINELLI - Perche 
non vuole ammettere di essersi 
lasciata andare a farmi quello 
con'idenze? . 

OTTAVIANI - Lei e una 
pazza. Perché queste cose non 
le disse subito a Sepe, ma 
aspettò, tanto tempo? 

GRIMMINELLI - Non si 
metta in testa che sono stata 
io a correre a denunciarla. 
Se non mi avessero presa per 

i capelli non avrei mal detto 
ciò che lei mi aveva detto. 

OTTAVIANI — Giuro davan
ti a Dio di dire la verità... Io 
sono democratica e vado in 
chiesa... D'altra parte qualcu
no l'ha consigliata di dire que
ste cose e in cambio ha otte
nuto di essere trasferita a Pe
rugia. 

GRIMMINELLI — Non dica 
queste cose. Non ho nessuno a 
Perugia, a Roma o a Venezia. 

Concluso il confronto, il pre
sidente rivolge alcune doman
de a Rodolfo Montesi, chieden
dogli di precisare l'ora in cui 
si recò a compiere le prime 
ricerche della figlia. 

Quindi chiama nell'emiciclo 
Ida Montesi. 

11 presidente chiede innanzi
tutto alla testimone informa
zioni sul passato della povera 
Wilma. Ida Montesi risponde 
in modo molto vago; frequen
tò pochissimo la nipote, essen
do stata per moltissimi anni 
senza aver alcun rapporto con 
la famiglia del fratello e di 
Maria Petti. 

PRESIDENTE — Lei, con 
chi vive? 

IDA MONTESI — Con mio 
suocero. Allora, però, stavo 
con 1 miei genitori e con mio 
fratello Giuseppe, nell'abita
zione di via Alessandria. Ci 
stetti due mesi. 

PRESIDENTE — La sera 
del 9 aprile 1953, lei era in 
casa? 

IDA M. — SI. 
PRESIDENTE - A che ora 

tornò suo fratello Giuseppe? 
IDA M. — Verso le ore 20. 
PRESIDENTE - A che ora 

telefonò sua cognata Maria 
Petti? 

IDA M. — Verso le ore 22. 
P.M. — Signora, lei è sicu

ra che quella sera suo fratello 
tornò verso le ore 20? Lui, 
infatti, usciva dal lavoro ge
neralmente alle 20,30 e non 
poteva esseie a casa per l'ora 
che lei indica. 

IDA M. — SI, si; sono sicura 
che erano le ore 20. Ricordo 
anche che verso le 21,15 si al
lontanò per accompagnare la 
fidanzata Mariella Spissu, che 
era venuta a trovarlo. Tornò 
da noi verso le ore 23 e seppe 
della telefonata fatta dalla 
mamma di Wilma. 

P.M. — Con chi si recò a 
casa dei Montesi quando ap
prese la notizia della scom
parsa della ragazza? 

IDA M. — Con mio padre. 
P.M. — La telefonata dalla 

portineria di via 'ragliamento 
verso che ora fu fatta? 

IDA M. — Erano le ore 22 
passate. 

P.M. — Ma tutti quanti di
cono che si trattava delle ore 
ventuno... 

IDA M. — Sono sicura che 
erano le dieci passate. MI ri
cordo che io misi a letto il 
mio bambino e poi con mio 
padre uscimmo per strada; 
montammo su una vettura del
la circolare e facemmo l'ulti
mo tratto di strada a piedi. 
Quando giungemmo di fronte 
a via Tagliamento, il portone 
era chiuso da un pezzo. E lei 
sa che 1 portoni vengono chiusi 

alle ore 22. -
P.M. — Ma lei è sicura del

le affermazioni che fa oggi al 
tribunale? 

IDA M. — Si. 
P.M. — Suo fratello Giusep

pe disse che quella sera rien
trò a casa alle ore 21,15, non 
alle 20! 

IDA M. — No, no; era pri
ma, molto prima. 

P.M. —- Ricorda a che ora 
suo fratello andò a casa dei 
Montesi? 

IDA M. - - Fra le oro 23 e 
le 23.30. 

P.M. — Ma è sicura di que
sti orari che va dicendo? 

IDA M. — Sicurissima; pos
so sbagliarmi al massimo di 
5 minuti, in più o In meno. 

P.M. — Chiedo al tribunale 
che si riservi di compiere un 
accurato accertamento sulle 
informazioni fornite oggi dalla 
testimone. 

La signora Ida Montesi, dopo 
questa affermazione pronun
ciata in modo molto grave dal 
p.m., viene allontanata e il 
suo posto è preso dal dottor 
Brunetto Pescarmona, un den
tista di 33 anni, amico di Sil
vano Muto, nel cui gabinetto 
si Incontrarono il pubblicista 
direttore di € Attualità » e la 
teste Anna Maria Moreta Ca
glio. Il presidente chiede al 
dott. Pescarmona di ricordare 
in che periodo si svolse que
sto incontro. 

PESCARMONA — Muto mi 
avverti per telefono, in un 
giorno dell'autunno del '53, che 
non ricordo con esattezza, che 
sarebbe venuta da me una si
gnorina. In serata, infatti, la 
ragazza venne e la foci en
trare nel gabinetto sottopo

nendola ad una visita. Aveva 
la dentatura sanissima e allora 
le chiesi quale era stato il 
motivo della sua visita. Ella 
mi chiese se per caso non aves
se telefonato Silvato Muto; io 
ricordui la circostanza e la 
feci accomodare in un altra 
saletta. Poco dopo venne Sil
vano Mulo e 1' due si appar
tarono. 

PRESIDENTE — Quanto 
durò il colloquio? 
PESCARMONA — Un'ora e 
mezza abbondante. Al termine 
del colloquio vidi che Silvano 
Muto era molto eccitato. Mi 
disse di aver saputo cose mol
to gravi; e forse mi avrebbe 
fatto anche qualche confidenza 
se io, seccato per ciò che era 
avvenuto, non avessi troncato 
il discorso. Successivamente. 
il mio amico mi chiese di te
stimoniare a suo favore pei 
confermare la circostanza del
la visita della signorina al mio 
studio. Soltanto più tardi seppi 
che si trattava della Anna Ma
ria Moneta Caglio. 

P.M. — Durante il colloquio 
sentì qualche frase? 

PESCARMONA — SI, qual
cosa come un grido di dolorosa 
sorpresa. 
P.M. — Ebbe la sensazione 
che Muto e la signorina si co
noscessero? 

PESCARMONA — 31. 
Anche il teste PCSCMI mona 

viene licenziato e il presiden
te chiama sulla pedana il col
lega Paolo Pardo, redattore 
del giornale « Il Paese ». 

Paolo Pardo depone su una 
sua visita compiuta a Venan
zio De Felice nel mese di feb
braio del '54. Nel corso di que
sta visita, il De Felice avrebbe 
fatto qualche confi .lenza a 
Pardo o per lo meno avrebbe 
lasciato intendere al collega 
di essere disposto a parlare e 
a fare delle interessanti rive
lazioni in cambio di un posto 
a Roma. 

Do IH» qualche breve conte
sta/ione, il presidente licenzia 
Pardo e chiama nell'emiciclo 
Antonio Perda, dell'. Unità ». 
il quale conferma le circostan
ze esposte dal Pardo. 

L'udienza di oggi è termina
ta poco dopo mezzogiorno. Già 
da oggi è stato predisposto un 
eccezionale schieramento di 
forza pubblica per proteggere 
la principale testimone di que
sto processo, la signorina An
na Maria Moneta Caglio che 
domani mattina deporrà alle 
e Fabbriche Nuove ». Quasi 
certamente la Anna Maria Mo
neta Caglio verrà posta a con
fronto col suo ex amante Ugo 
Montagna, con Piccioni, con il 
mago € Orlo » e con Irma Man-
giapclo. 

ANTON'.O PERRIA 

Lo zio Giuseppe ritorna a 
galla: la sorella, Ida Montesi, 
ha contraddetto sia lui che 
gli altri familiari sull'ora In 
cui ebbero inizio le ricerche 

di Wilma 

Le dichiarazioni 
di Vittorio Mussolini 

BUENOS AYRES, 27. — 
Vittorio Mussolini, richiesto 
di dire se rispondano a ve 
rità le affermazioni conte
nute nel memoriale della 

Caglio, di cui si ò parlato 
nell'udienza odierna del pro
cesso Muntesi di Venezia, 
ha dichiarato di aver casual
mente conosciuto Ugo Mon
tagna negli anni precedenti 
la guerra all'ippodromo di 
Villa Glori ma che in se 
guito ad un rapporto di po
lizia che definiva il Monta-
fina < persona non frequen
tabile >, sia lui che il fratello 
Uruno cessarono di avere 
con lui qualsiasi rapporto. 

Vittorio Mussolini esclude 
perciò di aver festeggiato lo 
inizio della guerra nell 'ap
partamento del Montagna a 
via Rabirio, tanto più che a 
quell'epoca egli si trovava 
già alle armi a Centocelle. 

Sospeso il processo 
dei Caglio contro la Mellito 

MILANO, 27. — Il proces
so per diffamazione a mezzo 
stampa intentato dal notaio 
Moneta Caglio e dai suoi 
figli contro la moglie Gilda 
Mellllo ed il direttore di un 
settimanale milanese, che si 
sarebbe dovuto svolgere sta
mane presso la prima sezione 
del tribunale penale, è stato 
sospeso e rinviato a nuovo 
ruolo in seguito alla deci
sione della Corte, su richiesta 
della difesa del direttore del 
periodico, di rimettere agli 
utti alla Corte costituzionale 
aftinché si pronunci in merito 
all'art. 57 della legge sulla 
stampa che tratta della re
sponsabilità oggettiva dei di
rettori di giornali. 

PROMOSSA DAL SINDACO E DA TUTTI I PARTITI CON L'ADESIONE DEL PATRIARCA 

Eccezionale protesta domani a Venezia 
contro la smobilitazione dell'Arsenale 

La manifestazione comincerà alle 11 al suono dei rintocchi della campana di S. Marco - Un quarto d'ora di scio
pero nelle fabbriche - La messa di protesta del Card. Roncalli nella Basilica d'oro - Alla sera un grande comizio 

(Dal nostro corrispondente) le 11, al suono dei rintocchi 
della « Marangona >, la cam 

VENEZIA, 27. —- « Il go
verno deve mantenere gli 
impegni assunti per la sal
vezza e la valorizzazione a 
scopo civile dell'arsenale >, 
questa la parola d'ordine che 
contrassegna la prima « gior
nata di protesta » annuncia
ta dal sindaco avv. Tognazzi, 
a nome del comitato cittadi
no d'emergenza, per venerdì 
1. marzo. Sarà una manife
stazione di condanna alla po
litica « ridimensionatrice > 
del governo quale mai si è 
vista a Venezia. 

Tutte le forze politiche 
sindacali, economiche, cultu
rali e religiose della antica 
capitale della Serenissima 
esprimono attorno all'Arza-
na un'unica ferma volontà: 
Venezia non deve diventare 
un museo, ma un centro di 
industrie e di traffici. 

La < giornata > ini/.ierà al-

pana di San Marco che sigla 
a Venezia tutti gli avveni
menti di ecceziqnale impor
tanza e gravità. 

Per un quarto d'ora, nelle 
fabbriche dell'intero territo
rio comunale, verrà sospesa 
ogni attività lavorativa men
tre i negozi abbasseranno le 
saracinesche e nelle scuole 
gli insegnanti illustreranno il 
significato dell'iniziativa. 

A mezzogiorno, nella Basi
lica d'oro sarà celebrata una 
« Messa di protesta » officia
ta dal patriarca cardinale 
Roncalli. Infine, alle 17.30 da 
Ca' Giustinian si svolgerà un 
grande comizio di arsenalot
ti e di cittadini nel corso del 
quale prenderanno la parola 
il sindaco, i parlamentari, i 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori e personalità. 

Diventa cosi potentemente 
unitaria quella lotta per l'ar-

Alla FIAT i socialisti condannano 
il cedimento di tre sindacalisti 
Tre membri socialisti delle CI. erano passali alla UIL -1 mi
litanti del PSI invitati a respingere le manovre padronali 

SFILATA DI TESTI MINORI IERI A VENEZIA 

Preludio in tono minore 
all'interrogatorio della Caglio 
(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA,"??. — Se la 
democrazia è — come qual
cuno pensa, secondo una in
terpretazione piuttosto re
strittiva del termine — una 
disinvolta collaborazione di 
gente di censo, di educazio
ne e di gruppi sociali diver
si, i tribunali sono, in que
sto senso, degli ambienti de
mocraticissimi. E anche qui, 
in questo antico palazzo, ai 
piedi del ponte di Rialto, 
dove si sta celebrando il 
processo Montesi, troviamo 
unite persone di origine 
tanto disparata e cosi estra
nee tra loro che non avreb
bero mai avuto occasione di 
incontrarsi altrove se il giu
dice Sepe non si fosse preso 
la briga di legarle insieme 
con i tenui fili della sua re
quisitoria, avviandoli verso 
l'aula della giustizia con i 
loro messaggi spesso abba
stanza fievoli e superflui. 

Diamo una scorsa, per 
esempio .all'elenco dei testi
moni apparsi in aula sta
mattina. L'elenco compren
de: due giornalisti, una suo
ra, un dentista, una colle-
zionatrice di oggetti altrui 
sottratti con destrezza ai 
legittimi proprietari, una 
donna di casa abbastanza 
giovane e un'altra donna di 
casa abbastanza vecchia, che 
alternava le faccende do
mestiche con la vendita di 
buone sigarette (non prove
nienti, come avete capito 
dall'accenno alla loro qua
lità, dai magazzini del mo
nopolio). 

Ora dovete ammettere 
che soltanto un commedio
grafo molto spregiudicato 
avrebbe potuto riunire as
sieme dei personaggi tanto 
dissimili ed estranei gli uni 
agli altri, in una di quelle 
commedie moderne lardella
te di stranezze e di astruse
rie, in cui gli attori decla
mano. sussurrarlo, gridano e 
si disperano senza che acca
da mai nulla, l.o spettacolo 
che ha offerto, oggi, il di
battimento ai suoi rari spet
tatori non è siilo più ecci
tante di una di quelle com
medie. 

Evidentemente '1 tribuna
le. ordinando la sequenza 
delle testimonianze, ha vo 
luto offrire ai <?iorn ìlisti eh* 
partecipano .n gran numero 
a questa man'nni swdiria 
ria una qnrrVa di tn'to 
ripo>o in previsione iVPe 
due infocate udiente riser
vate alla Caglio. 

Nell'attesa di veder com
parire la « diva » hì^o-jnerà 
accontentarsi degli scam 
poli. I due giornalisti, l'.ir 
do del Paese, e Perria del 
nostro giornale erano stati 
chiamati per dire poche co
se e le hanno dette con 
chiarezza sen7a che gli av
vocati si siano sentiti in do
vere di martellarli con le 
loro contestazioni come han
no fatto con gli altri col-
leghi. 

La donna di casa, Ida 
Montesi, sorella dello zio 
Giuseppe, ha mostrato di 
possedere una memoria al
la Lascia o raddoppia? ri
cordando ora e minuto di 
una visita alla casa dei pa
renti dopo la scomparsa di 
Wilma. 11 dentista Brunetto 
Pescarmona, grande amico 
di Muto, ha narrato come, 
in nome di quell'amicizia, 
prestò una volta un salot-
tino adiacente l'ambulatorio 
per un incontro tra il di
rettore di Attualità e la Ca
glio. Pescarmona non cono
sceva la signorina, non riu
scì ad afferrarne il nome 
sussurrato frettolosamente 
come accade nelle presen
tazioni, e non ha potuto ri
ferire neppure una frase del 
colloquio che si svolse tra i 
due mentre lui continuava 
a cavar denti. Ad un certo 
momento udì « un grido che 
non era un grido », un « ge
mito che non era un gemi
lo ». Escluse l'ipotesi che 
l'amico tentasse di imitarlo 
estraendo qualche dente al
la ragazza e concluse nel de
finire quel suono alterato 
partito dalla saletta: « Un 
grido represso di dolorosa 
sorpresa ». 

La collezionista di oggetti 
altrui la Griminalli, si pre
senta sulla scena preceduta 
da una breve biografia in 
cui figurano otto condanne 
per furto. L'ultima non ha 
ancora finito di scontarla e 
il viaggio a Venezia dc \e 
averle procurato un piace
vole diversivo. Magra sino 
alla essenzialità, con un 
paio di occhiali cerchiati di 
plastica chiara e una sciar
pa giallognola sui capelli, 
ha voce pacata, volto umi
le e modi dimessi. Una mo
destia che. per lei. è un fer
ro del mestiere, una specie 
di grimaldello per schiudere 
la diffidenza delle persone 
prese di mira nche imprese. 
Con un tono di voce molto 
suadente, la Griminelli ha 
ripetuto per filo e per se
gno la storia di quella con
fidenza che avrebbe ricevuto 
in carcere dalla moglie di 
uno dei guardiani di Capo-
cotta. la Ottaviani. Ma la 
Ottaviani, che nella sua de
posizione ha smentito tutto. 
insorge dal banco degli ac
cusati accompagnando le 
proteste con dei cesti stiz
zosi delle braccia che im
primono un forte tremo
lio all'abbondante contenuto 
della sua maglia color cicla
mino. 

« E* ima bugiarda e una 
matta — grida ad un certo 
punto la Ottaviani all'indi
rizzo della testimone — una 
brutta figura che tengono in 
carcere per iarc la spia ». E 
nell'ira, il moto di risacca 
della ciccia sotto la blusa 
acquista un ritmo ondoso 
quasi di burrasca. 

La Griminelli non la de
gna di uno sguardo, né mo
stra alcun segno di contra
rietà per quelle invettive. 

Del resto, doveva essere 
preparata a questa acco
glienza, ben sapendo che la 
avrebbe smentita persino la 
altra detenuta, ìa tabac
caia... privata Matteocci e 
persino la suora Vincenzina 
del Buon Pastore, che era 
stata subito informata di 
quella certa confidenza. Spe
cialmente la vecchia religio
sa, infatti, parlando in un 
italiano molto approssima
tivo, si è data un gran da 
fare nel sostenere di non 
aver mai udito una sola pa
rola riguardante questa fac
cenda. 

A salvarci dalla noia di 
una seduta tanto irrilevan
te, è approdato sui tavoli 
della stampa il famoso < fo
glio A » del memoriale del
la Caglio che l'accusa, con 

Nel documento • A » I* Cavilo 
arrnita Montagna (qnl nella fo
to) di essere stalo l'amante di 

riaffila Pelarci 

lodevole cautela, si era aste
nuta dall'accludere agli atti 
processuali. In questa pagi-
netta incendiaria la grande 
accusairice parte a lesta 
bas>a contro il suo ex ami
co e cominci* con l'attri
buirgli — nientemeno — 
una relazione con 1 amante 
di Mussolini. « l.a Petacci 
era amica di Montagna — si 
dice —; gli parlava dei fe
stini che avvenivano in casa 
di lei. Mussolini li sorprese 
insieme tutu e d::c una vol
ta choc paura di Ini e non 
fece niente ». Santi numi! 11 
duce doqli italiani che lan
ciava sfide ai cinque conti
nenti temeva simili avver

sari ;*> 
or ino NOZZOI.I 

TORINO, 27. — Un grave epi
sodio di capitolazione ha ca
ratterizzato la campagna elet
torale alla FIAT. Tre membri 
socialisti della CI., Mario Ma-
sazza, Giuseppe Sabatini e An
tonio Vldetta si sono dimessi 
dalla FIOM e hanno annun
ciato alla federazione del PSI 
la loro intenzione di appog
giare la UIL In occasione del
le prossime elezioni per le 
CI.. Immediatamente si sono 
riuniti i membri socialisti del
la CI. FIAT e hanno emesso 
un comunicato nel quale si 
esprime la » più viva deplora
zione - net confronti dei dimis
sionari, si precisa che la loro 
decisione « è nettamente con
traria al deliberati del 32° Con
gresso del PSI - e si ricorda 
che essi stessi avevano più vol
te - condannato l'atteggiamen
to della UIL come pregiudizie
vole alla unità sindacale e alla 
stessa unità socialista -. Il co
municato del rappresentanti so
cialisti delle CI. FIAT Invita 
infine « tutti i lavoratori, tutti 
i socialisti ad operare uniti per 
respingere le manovre, le su-
singho e le corruzioni padrona
li. cosi evidenti e massicce in 
questa fase difficile della vita 
sindacale e politica ». 

Il gesto del tre 6 stato con
dannato recisamente anche dal
la FIOM di Torino in una pre
sa di posizione pubblica che 
sottolinea che i dimissionari 
avevano nei giorni scorsi « ap
provato senza manifestare ri
serve il programma sindacale 
della FIOM alla FIAT-. 

Infine il compagno Gnravini, 
segretario della FIOM torinese. 
ha cosi commentato l'episodio: 

Sotto la pressione padronale 
qualcuno ha ceduto e non sap
piamo se guardare con più In
dignazione o più pena a que
sta capitolazione che. con signi
ficativo accostamento, il gior
nale radio ha comunicato in
sieme alle notizie sull'assem
blea della Conflndustria. La mi
gliore risposta è stata data da 
quei compagni che questa sera 
stessa, appena conosciuto il fat
to. ci hanno chiesto di essere 
scrutatori o candidati nelle li
ste FIOM per le prossime ele
zioni alla FIAT perchè possa 
affermarsi la giusta politica uni
taria del sindacato di classe ». 

'/ione alla vertenza. Sempre in 
merito al problema del parasta
tali Pon. Pastore ha Inviato al 
Presidente del Consiglio e ni 
ministri del Lavoro e del Tesoro 
una lettera per spiegare le ra
gioni che hanno Indotto la CISL 
ha considerare inaccettabili le 
proposte del governo. 

Al presidente del Consiglio 6 
stato inviato anche un prome
moria del Sindacato autonomo 
della scuola elementare sulle 
rivendlcnzioni della categoria. 
Fra giorni l'on Segni dovrà in
contrarsi con l rappresentanti 
del Comitato d'intesa della scuo
la per discutere i problemi dei 
maestri elementari e dei pro
fessori della scuola media. 

Il comitato direttivo del sin
dacato nazionale convitti, ade
rente all'UIL, comunica di aver 
deliberato per oggi l'entrata in 
sciopero dei professori incari
cati delle scuole annesse, degli 
istitutori non di ruolo e del 
personale subalterno di tutti 1 
convitti nazionali. 

Incontro con Delle Fave 
per I parastatali 

Dopo la decisa presa di po
sizione del sindacati contro la 
soluzione proposta dal governo 
per comporre la vertenza dei 
parastatali, il sottosegretario 
Delle Fave sembra abbia inten
zione di convocare presso il suo 
gabinetto l rappresentanti dei 
sindacati per trovare una solu-

Eletti i vice presidenti 
della Confindustria 

Il Consiglio generale della 
Confederazione generale del
l'industria italiana, ha eletto a 
vice presidenti il dott. senatore 
Borlettl. Il dott. Michelangelo 
Pasquato, il dott. Tommaso 
Prudenza e il cavaliere del la
voro ing. Quinto Quintieri. 

Il prof. Messineo presidente 
del Comitato idrocarburi 

Su proposta del ministro del
l'Industria e Commercio, on. 
Cortese, il Presidente del Con
siglio dei ministri, con decreto 
in data 25 febbraio, ha nomi
nato per il triennio 1957-1959 
presidente del Comitato tecni
co per gli Idrocarburi il prof. 
avv. Francesco Messineo. ordi
nario di diritto civile presso la 
Università di Milano ed attua
le presidente del Consiglio su
pcriore delle miniere. 

Torna spontaneamente 
al manicomio di Pisa 

PISA, 27. — Zclindo Mag
giorò di 39 anni, fuggito dal 
manicomio ili Volterra, do
menica 17 febbraio, si è pre
sentato In notte scorsa a l 
l'ospedale di Santa Chiara a 
Pisa, narrando di avere g i 
rovagato per la campagna 
pisana per 9 giorni deciden
dosi infine a raggiungere 
Pisa. Il Maggioni è stato af
fidato ai medici di servizio 
del nosocomio: si è provve
duto nel contempo ad av

vertire la direzione del ma
nicomio di Volterra affinchè 
possa essere nuovamente 
tradotto a quell'istituto. 

Mutui ad amministrazioni 
comunali e provinciali 

Il Consiglio di amministra
zione degli Istituti di previden
za ministero del Tesoro nella 
riunione di ieri ha deliberato 
la concessione di mutui per il 
l'outplessivo ammontare di lire 
5.731.254 a favore di comuni. 
amministrazioni provinciali e 
diversi enti di diritto pubblico 
nonché a cooperative edilizie. 

Una proposta di legge 
per la provincia di Melti 

Il senatore Clasca ha presen
tato ieri al Senato una pro
posta di legge per la creazione 
della provincia di Melfi. 

senale che ha visto alla te
sta, in qtlesti dodici anni, i 
comunisti. 

K. S. 

Interpellanza al Senato 
sui bilanci comunali in Sicilia 

In attesa che il ministro 
Colombo risponda agli ora
tori intervenuti sul progetto 
di legge per rli enti di ri
forma, il Senato ha dedicato 
la sua seduta di ieri ad in
terpellanze e interrogazioni. 
Particolarmente interessante 
la prima svolta dal compagno 
ASARO, sui bilanci dei co
muni siciliani che da oltre 
due anni non vengono più 
resi esecutivi impedendo così 
loro di con' ire i mutui 
necessari per l'integrazione. 

Un'altra interpellanza del
lo indipendente di sinistra 
NASI, riguardava la Banca 
del Popolo di Trapani, che 
si trova in un:i situazione 
irregolare senza che la Ban
ca d'Itali;i e-?! citi la neces
saria vigilanza. 

Il Sonalo b • ' appro-

zlonale per l'aumento della 
tessera a mille lire. 

Come è noto, poiché molti 
circoli non sono in grado di 
completare 11 minimo dei aoct 
che viene prescritto per otte
nere la licenza del bar, accado 
in queste settimane che 
IT.NAL faccia Intervenire tu 
numerosi casi le autorità di 
P.S., togliendo la licenza stessa, 

Sulla gravità della situazio
ne I deputati hanno richiamato 
l'attenzione del sottosegretario, 
il quale si è Impennato a ri
studiare di nuovo il problema 
e a «largii una definizione 
entro la settimana prossima. 

Proclamato per il 9 marzo 
uno sciopero di minatori 
di Grosseto e di Siena 

GKOSSET0T27. — Le f e 
derazioni provinciali dei m i 
natori di Grosseto e di S i e 
na hanno tenuto un conve
gno a Bagno di Gavorrano 
sulle prospettive che la ri
duzione dell'orario di lavoro 
a 36 ore settimanali e la isti
tuzione del IV turno di la-
voro aprirebbero nella vita 

vato il disegno di legge 'per economico-sociale della zona. 
Sulla base delle conclusio-il potenziamento della fer

rovia Trento-Mole 

Oggi in sciopero 
i calzai e i magliai 

Oggi, per concorde deci
sione delle organizzazioni 
sindacali avrà luogo lo scio
pero nazionale di 24 ore dei 
lavoratori dell'industria del
le calze e maglie. 

Allo sciopero sono interes
sati oltre 55.000 lavoratori. 
in grande maggioranza don
ne, impiegate nell'industria 
e altre decine di migliaia di 
lavoranti a domicilio e nelle 
botteghe artigiane. 

Passo della C.G.I.L. 
presso l'on. Russo 
per i circoli ENAL 

Gli onorevoli Di Vittorio e 
Santi per la CGIL e i depu
tati Zamponi per conto dei 
circoli ENAL della Toscana e 
Jaromeitl per quelli del Pie
monte, sono stati ricevuti ieri 
dal sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio on. Kusso, 
al quale hanno prospettato la 
grave situazione determinata 
in moltissimi circoli ricreativi 
dall'applicazione della decisio
ne presa dal commissario na

ni del Convegno ,il quale ha 
anche affrontato i problemi 
riguardanti la contrattazione 
e la rivalutazione dei cot
timi, interessenza e premi, il 
rispetto delle libertà demo
cratiche. la stipulazione di 
regolamenti aziendali, le or
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso di proclamare, a par
tire dal 9 marzo, uno sciope
ro di 24 ore. 

Due vagoni merci 
deragliano a Mongardino 

ASTI. 27. — I due vagoni di 
coda di un treno merci sono 
deragliati verso le 6 di stama
ne per cause imprecisate nei 
pressi della stazione ferrovla-
ria di Mongardino. sulla linea 
Asti-Acqui. bloccando II traf
fico per circa tre ore. L'inci
dente ha causato solo danni 
materiali I treni in transito 
hanno subito notevoli ritardi. 

Nominato un commissario 
al Comune di Sulmona 

E' stato nominato Com
missario prefettizio del c o 
mune di Sulmona il dottor 
Adriano Monarca, vice pre
fetto ispettore. 

GRAVE DECISIONE DEL MONOPOLIO 

Aumentano dal 1" marzo 
i prezzi delle automobili 
La « Seicento » costerà 45.000 lire di più — L'Alfa Romeo 
si accoda alla FIAT — Solo la Lancia conterrà gli aumenti 

TORINO, 27. — Il mono
polio automobilistico ha in-
ferto un nuovo colpo ai con
sumatori, e indirettamente a 
tutta l'economia nazionale. 
E' stato deciso, infatti, un 
aumento dei prezzi delle au
tomobili. che andrà in vigore 
dal primo marzo. 

Gli aumenti andranno da 
un massimo del 7,47 per cen
to stabilito per la Fiat 600. 
al 3.70 per cento previsto per 
la Fiat 1400, e a poco più del 
3% per gli autocarri del
la stessa casa. L'Alfa Romeo 
aumenterà i suoi prezzi in 
misura corrispondente. La 
sola che praticherà un au
mento puramente simbolico 
sarà la Lancia, i cui prezzi ri
marranno praticamente qua
si immutati; il massimo au
mento sarà infatti dell'1.50 
per cento per l'Appia secon

da serie, e il minimo di ap
pena quindicimila lire — 
cioè del tutto irrilevante — 
per l'autotelaio dello stesso 
tipo. 

La gravità della decisione 
sta nel fatto che nessun au
mento dei costi di produzio
ne — checche affermino in 
contrario i costruttori — giu
stifica l'aumento dei prezzi. 
Tanto più grave, poi, l'atteg
giamento dell'Alfa Romeo 
che, pur essendo un'azienda 
[RI. si è messa a rimorchio 
del monopolio. 

Ecco le tabelle dei prezzi 
vecchi e nuovi: 

Fiat tipo « 600 » berlina. 
da 595 mila a 640 mila lire. 
aumento del 7.47 per cento: 
multipla sei posti: da 745 a 
795 mihi lire. 6.71 per cento; 
1100 berlina B da 950 mila a 
un milione. 5.26 per cento: 

QUINDICI PERSONE SAREBBERO CIA' STATE INDIZIATE DALLA POLIZIA 

Si dirada il mistero sulla catena 
dei delitti per il mercato di Palermo 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 27. — Quindi
ci persone, la schiuma della 
bassa delinquenza palermi
tana, si trova nella stretta 
finale delle indaoini condot
te dalla polizia e dai carabi
nieri su una delle catene di 
delitti che hanno insangui
nato or non è molto Paler
mo- Queste indagini hanno 
-lamorosamcntc confermato 
che almeno mezza dozzina di 
uomini, tutti sicari o mafio-
*» di media statura, sono co
luti nella lotta apertasi fra 
lue gang per il predominio 
nell'ambito del nuoro mer
cato ortofrutticolo e del 
Cantiere navale Piaaaio. 

Alla «catena dell 'Acqua
lanfa » (dal nome della bor
gata che è stata l'epicentro 
detla lotta sanguinosa) pos
sono riportarsi oli assassini 
dell'operatore edile Ricciar
di. avvenuto quattro anni 
fa in via Crisp'K del mafioso 
circondatosi di trista lama. 
Gaetano Ga'atolo (da tutti 
conosciuto come Tanu Alati) 
ucciso nel marzo '55 e rite
nuto l'assassino del prece
dente; di Salvatore Lican-
dro, ucciso nei pressi di Co

mo nella scoisa primavera; 
di Emanuele Minafò. nipote 
di Tanu Alati, assassinato in 
via dei Cantieri alla vigilia 
delle elezioni del 27 maggio 
'55; di Nicolò D'Alessandro. 
vecchio capo mafia dei can
tieri navali, ucciso nell'esta
te scorsa, e infine del fra
tello di Gaetano Galatolo. 
Angelo, sensale di coralli . 
abbattuto a flicitate il 22 no
vembre '56 mentre percor-
-era su un carretto la via 
Icanraserpa a Resuttana. 
Puntualmente, tutti questi 
uomini, sono stati raggiunti 
dalle tradizionali fucilate <a 
'lipara ». in base a una preor-
tinata sentenza di morte 

esentata con freddezza ine
sorabile. 

Gli esecutori materiali de
lti omicidi e gli organizza

tori di questa selvaggia or
gia di vendetta e di sangue. 
secondo le informazioni la
sciate trapelare dalla poli
zia. sarebbero, come abbia
mo detto all'inizio, 15. Dì 
questi, 7 sarebbero ancora 
ricercati mentre 8 sono stati 
arrestati da alcuni mesi per
chè resisi responsabili di al
tri reati o si trovavano al 

1400. da un milione e 350 
mila lire a un milione e 400 
mila. 3.70 per cento: 1900. da 
un milione e 725 mila a un 
milione e 800 mila. 4,35 per 
cento: camion 650 da un 
milione e 754 mila a un m i 
lione e 825 mila, 3.46 per 
cento; camion 642 n. 2 da tre 
milioni e 775 mila a tre m i 
lioni e 900 mila. 3.31 per 
cento: camion 682 n. 2, da 
5 milioni e 600 mila a 5 m i 
lioni e 80Q mila, 3.57 per 
cento. 

Alfa Romeo Giulietta, da 
un milione e 390 mila a un 
milione e 495 mila. 7.45 per 
cento: Giulietta sprint da un 
milione e 900 mila a un m i 
lione e 995 mila, aumento 5 
per cento: Giulietta spyder, 
da un milione e 835 mila a 
un milione e 965 mila. 7 per 
•ento; e 1900 >. da 2 milioni 

e 3C0 mila a 2 milioni e 425 
mila. 5.50 per cento: « 190C 
-print > da 2 milioni e 975 
mila a tre milioni e 150 mila, 
6 per cento. 

O. M. e Bianchi, come Fiat, 
per tipi similari. 

I-ancia tipo II seconda s e 
rie. da un milione e 328 mila 
i un milione e 348 mila, a u 
mento 1.50 per cento: idem 

jiutotelaio. aumento lire 15 
[mila: tipo Aurelia 2500 gran 

sione di AnaeloGalatoUi. A/JJ-««rismo. da due milioni e 
chele Carotaio fu GnueppcJ322 m i ! a a 2 milioni e 862 
il quale arrrhbc ucciso tanfo!mila, aumento 1.40 per c e n -
Gaetano Galatolo quanto ho: tipo spyder stessi prezzi; 
Salvatore Licaxdro. il q'iaIe|camion tipo Beta aumento 
iilfimo. dopo aver concorsa'lire 12 mila, camion Esatau 
nella soppressione di « T o r n i l a s e i milioni e 40 mila, a 
Alati ». era fuggito a Como\<et milioni e 120 mila, a u 
ro nm/t\« fondo In rolonfà di;mento 1.25 per cento. 
« tradire* la sua banda e di] 
postare alla (azione opnn*ta.> 

confino di polizia. Ecco i Pietro Di Fresco, fu Salva-
loro nomi: Salvatore Carollo]to^e. di 61 aniì; Giovanni 
fu Francesco, di 52 anni, ae-j 4»*iaf<> da Mr.<il"icri. di 34-
store della mensa nperaia del'anni: Antnvìo Bava di a i?r ' _. 
Cantiere navale e titolare di]™- Giuseppe Calciò di awl ™z">ne e c<plo*o i:i volo fo
niti! pasticceria in via Mon-\32. che n.-rchbe uce-*.. £ ™ - ; } ' U 7 r \ T r s ° f k l/cÒ*dT'occL 

Esplode in volt 
un aereo a reattore 

TORINO. — fr< aereo a 

falbo, arrestato di recente 
il quale sarebbe stato il ca
po della banda contrapposta 
a quella di Gaetano Galato
lo; Ignazio Megna fu Miche
langelo. al quale risalirebbe 
la responsabilità dell'ucci-

nuele Minnf.-,. nipote di Ca
latolo. e inj-ne Andrei Co
iaio. di anni 54. pad-r del 
precedente e che avrebbe da
to una mano al proprio figlio 
nell'uccisione di Minato. 

rrDERICO FARKAS 

»rs.» ic i^ _o n: ô i-
I rottami, caduti sii un v.j-

=to rne-tio r.on har.no p-ocu-
rato dan->i all'» portone II ri-
!o'a. il quilo ha fatto u<o dol-
l"cspiil?or". ha riportato qual
che foriti nel toroar terra ed 
e stato ricoverato In un ospe
dale di 7V>rir.o 

£ ' ascito in questi giorni, 

nella « Bibliotechina politica », 

on volamtllo contenente 

l i TISI E LA RISOLUZIONE PROGEANMaTO 

Ul'VIII CONGRESSO KAZIOMIE DEL P . M . 

<pp .lt'2 - L SO) 

Il tesM definitivo dei due 
documenti, fmerid.ìto od ap-
pro\ato ri il Con>:7«,5i-'> 'n una 
i\ìizione ecoiirtrr.u'a alli por
ta;,, di tu*t. i iMn'if-ijn.. 

Pronot,"' le copie presso .! 
Centro D.ifus.onc Xaz.onì-
lo — Run.a. V.a Sicilia 13à — 
o presso ì C D S provine.ali. 
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